Ragazzo, dico a te, àlzati!
Sabato della risurrezione del figlio della vedova di Nain
Carissimo/a,
Nel racconto della risurrezione del figlio della vedova di Nain la prima verità che appare subito all’intelligenza credente è la leggerezza di Gesù. Nessuno sforzo, nessuna fatica, nessun lavoro pesante. Un semplice comando. Sembra di assistere ai sei giorni della creazione narrati dal Libro della Genesi. Gesù è della stessa leggerezza di Dio, del Padre suo, senza alcuna differenza. Chi vede Gesù all’opera, vede Dio. Onnipotente il Padre e Onnipotente il Figlio. 
In principio Dio creò il cielo e la terra. La terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. Dio disse: «Sia un firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque». Dio disse: «Le acque che sono sotto il cielo si raccolgano in un unico luogo e appaia l’asciutto». E così avvenne. Dio disse: «La terra produca germogli, erbe che producono seme e alberi da frutto, che fanno sulla terra frutto con il seme, ciascuno secondo la propria specie». E così avvenne. Dio disse: «Ci siano fonti di luce nel firmamento del cielo, per separare il giorno dalla notte; siano segni per le feste, per i giorni e per gli anni e siano fonti di luce nel firmamento del cielo per illuminare la terra». E così avvenne. Dio disse: «Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, davanti al firmamento del cielo». Dio disse: «La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e animali selvatici, secondo la loro specie». E così avvenne. Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». E Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò: maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra»  (Cfr. Gen 1,1-31). 

L’intelligenza credente, che osserva e scruta ogni cosa non può non mettere insieme i due racconti. Si riscontra lo stesso stile, la stessa modalità. Basta la sola Parola. 

In seguito Gesù si recò in una città chiamata Nain, e con lui camminavano i suoi discepoli e una grande folla. Quando fu vicino alla porta della città, ecco, veniva portato alla tomba un morto, unico figlio di una madre rimasta vedova; e molta gente della città era con lei. Vedendola, il Signore fu preso da grande compassione per lei e le disse: «Non piangere!». Si avvicinò e toccò la bara, mentre i portatori si fermarono. Poi disse: «Ragazzo, dico a te, àlzati!». Il morto si mise seduto e cominciò a parlare. Ed egli lo restituì a sua madre. Tutti furono presi da timore e glorificavano Dio, dicendo: «Un grande profeta è sorto tra noi», e: «Dio ha visitato il suo popolo». Questa fama di lui si diffuse per tutta quanta la Giudea e in tutta la regione circostante (Lc 7,11-17). 

Quanta differenza invece con la risurrezione operata da Elia, quando anche lui volle risuscitare il figlio della vedova di Sarepta. In questo caso vi è un faticoso lavoro, un impegno pesante.
In seguito accadde che il figlio della padrona di casa si ammalò. La sua malattia si aggravò tanto che egli cessò di respirare. Allora lei disse a Elia: «Che cosa c’è tra me e te, o uomo di Dio? Sei venuto da me per rinnovare il ricordo della mia colpa e per far morire mio figlio?». Elia le disse: «Dammi tuo figlio». Glielo prese dal seno, lo portò nella stanza superiore, dove abitava, e lo stese sul letto. Quindi invocò il Signore: «Signore, mio Dio, vuoi fare del male anche a questa vedova che mi ospita, tanto da farle morire il figlio?». Si distese tre volte sul bambino e invocò il Signore: «Signore, mio Dio, la vita di questo bambino torni nel suo corpo». Il Signore ascoltò la voce di Elia; la vita del bambino tornò nel suo corpo e quegli riprese a vivere. Elia prese il bambino, lo portò giù nella casa dalla stanza superiore e lo consegnò alla madre. Elia disse: «Guarda! Tuo figlio vive». La donna disse a Elia: «Ora so veramente che tu sei uomo di Dio e che la parola del Signore nella tua bocca è verità» (1Re 17,17-24). 

La folla grida: “Un grande profeta è sorto tra noi”, e: “Dio ha visitato il suo popolo”. Secondo verità teologica esatta, dobbiamo confessare che queste due verità vanno lette in modo totalmente differente dalla frase che la vedova di Sarepta grida ad Elia. Gesù non è uomo di Dio, Lui è Dio stesso che viene a visitare il suo popolo. Lo visita dalla carne, nella carne, facendosi lui stesso uomo tra gli uomini. La visita di Dio è sempre apportatrice di salvezza, liberazione, pace. Dio viene per incamminare l’uomo su un sentiero nuovo, nuovissimo. Questa purissima novità è nella leggerezza con la quale Gesù sconfigge la morte. Lui è il Dio che vince ogni morte. È il Dio che viene per creare nuovamente la vita sulla nostra terra. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la pienezza della verità di Gesù.
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